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Il progetto
“La Regina di cuori” è un progetto innovativo rivolto, anche a scopo divulgativo, a diversi target di pubblico: Generazione Z, Millennials e genitori.

Il progetto transmediale è realizzato in quattro diversi formati:   

cortometraggio lineare LA REGINA DI CUORI diretto da Thomas Turolo| Evento speciale alla 78. Mostra d'Arte Cinematografica di Venezia e disponibile in contemporanea su RaiPlay

Social Movie diretto da Emalloru| il contenuto sarà lanciato sui canali social in contemporanea alla proiezione del lineare alla 78. Mostra d'Arte Cinematografica di Venezia

cortometraggio in Virtual Reality 360° diretto da Diego Capitani 

video mapping narrativo realizzato da Direct2Brain con Christian Monaldi e la voce di Francesco Pannofino. Creators: Manuela Cacciamani, Supervisor: Carlo Alfano, Art Director: Emanuele Sabetta | Evento speciale a Videocittà, il Festival della Visione il 19 settembre 2021.

La sceneggiatura del corto LA REGINA DI CUORI, scritta da Thomas Turolo, è risultata vincitrice della terza edizione del contest "La realtà che non esiste". Vincitori della prima e della seconda edizione sono stati i progetti Happy Birthday con Terry Gilliam e Achille Lauro e Revenge Room con Alessio Boni e le musiche di Baby K. Il contest è nato da un’idea di Manuela Cacciamani che lo ha sviluppato e prodotto insieme alla sua One More Pictures e Rai Cinema Channel. Lo script è stato selezionato da una Giuria composta da Paolo Del Brocco Amministratore Delegato di Rai Cinema, Maria Grazia Mattei Fondatrice e Presidente di MEET Digital Culture Center, Marco Saletta General Manager Sony Interactive Entertainment Italia per il brand PlayStation,  Domenico De Gaetano Direttore del Museo Nazionale del Cinema di Torino, Massimiliano Colella Direttore Generale di Innova Camera per Maker Faire, Christian Nucibella CEO di FiloBlu, Gabriele Sada Managing Director di ScuolaZoo, Caterina Tomeo docente e coordinatrice del biennio in Multimedia Arts and Design RUFA - Rome University of Fine Arts, Alfredo Clarizia Legal & Business Affairs Director per Sony Music Entertainment Italy, Gennaro Coppola CEO di Direct2Brain, Carlo Rodomonti responsabile marketing strategico e digital di Rai Cinema, il fotografo ed artista di fama internazionale Fabio Lovino, Giovanna Salvatori responsabile contenuti Tv Friends and Partners e Manuela Cacciamani Founder di One More Pictures.

SINOSSI 
Alice ha 18 anni ed ha paura di addormentarsi. Ogni notte rivive lo stesso incubo, fatto di corse senza fine, di terribili sfide in cui affronta un'inquietante Regina di Cuori. 

L'arte, gli amici, il suo ragazzo sembrano non poterla aiutare a superare un incubo profondamente legato al suo passato. 

Quando le ferite diventano cicatrici? Le cicatrici possono scomparire?

LE CHALLENGE ESTREME: 
IL DIGITALE TRA MINACCE E OPPORTUNITA’
<<Il meraviglioso mondo dello sport è fatto di continue sfide e io le ho raccolte tutte durante la mia carriera sportiva.  le sfide fanno parte del percorso di crescita personale. Ho perso tante partite, ho sbagliato centinaia di tiri in porta ed è anche per questo che alla fine ho vinto. Le sfide, quelle sane, le riconosci dai sacrifici che fai, dalle volte che inciampi e che ti rialzi e poi cadi ancora. Sono quelle in cui giochi “mettendoci tutto te stesso” e non “contro te stesso”. Questo mi ha insegnato lo sport, che è la challenge che vi invito ad accettare, intrisa di valori, di sacrificio, di sudore. Le challenge estreme non hanno niente di tutto questo, non sono sfide, non fanno crescere e non dimostrano alcun coraggio>>. 
(Antonio Cabrini)
Dopo i successi di “Happy Birthday” e “Revenge Room” – i vincitori delle prime due edizioni de “La Realtà che non esiste” dedicati al tema degli Hikikomori e del Revenge Porn – l’intento degli sceneggiatori è stato quello di rappresentare la complessità del mondo digitale.

Il progetto “La Regina di Cuori” affronta un fenomeno di grande attualità: le challenge estreme sui social network. Si tratta di sfide in cui si richiede all’utente di mostrare “coraggio” attraverso livelli crescenti di difficoltà.  La BlackOut Challenge, la  Hanging Challenge, ad esempio, sono  sfide in cui è richiesto al “partecipante” di stringersi  una cintura attorno al collo e resistere  il più possibile: veri e propri riti di iniziazione tesi a dimostrare a se stessi e alla comunità virtuale resistenza e invincibilità. 

Non è un’attitudine nuova quella dei giovani a voler dimostrare di volersi misurare con situazioni pericolose ed estreme, ma i social network hanno aggiunto elementi che ne hanno amplificato negativamente la portata a cominciare dal fatto che le Challenge vengono riprese, filmate e diffuse nel web in modo totalmente incontrollato. Questi contenuti aumentano notevolmente i rischi di emulazione con esiti spesso drammatici riportati dalle cronache. 

“Questa storia - commenta la psicologa e psicoterapeuta Maddalena Cialdella, che ha fornito al LA REGINA DI CUORI consulenza specialistica, - induce molteplici riflessioni: la fase del ciclo di vita dei preadolescenti e adolescenti contraddistinta dalla voglia di misurarsi con le sfide, e le challenge sono un modo di iniziare a sentirsi più grandi, autonomi e accettati dai coetanei. Un’ età in cui però non si ha cognizione e percezione dei rischi che si corrono. Il punto cruciale risiede nella capacità educativa, nel saper fornire regole e limiti, adeguati all'età e ai bisogni evolutivi dei propri figli. Nessuna demonizzazione degli strumenti o dei social in assoluto ma il loro utilizzo dovrebbe essere assolutamente regolato a seconda dell'età e comunque sempre sotto il controllo degli adulti che ne dovrebbero scandire tempi e orari di fruizione che durante la pandemia ha visto crescere l’utilizzo dello smartphone e del PC con percentuali importanti soprattutto tra i minori. 

Allora – commenta l’esperta - ecco che diventano necessarie alcune azioni come quella di un sistema di parental control meno evanescente su pc e cellulari, una maggiore consapevolezza da parte degli adulti che i social sono più e oltre di uno “strumento” ma uno spazio di interazione, un rilancio della relazione umana, un nuovo patto di ascolto tra genitori e figli e un impegno coordinato con la scuola e tutte le istituzioni educative impegnate nella stessa direzione”.

“La Regina di cuori “offre uno spaccato su queste sfide estreme i cui dati devono spingere a una riflessione importante.

Un recente studio dello European School Survey Project on Alcol and other Drugs ha evidenziato che, durante il lockdown, circa il 15% degli italiani fra i 15 e i 19 anni, pari a 400 mila studenti, ha sentito parlare di challenge: soprattutto le ragazze (il 18% contro il 13% dei ragazzi) e i minorenni.  Una piccola parte degli studenti (il 3%, circa 80 mila) afferma di aver ricevuto una proposta di partecipare alle CHALLENGE e, di questi, quasi un quinto (16 mila studenti) ha accettato. (ESPAD #iorestoacasa 2020) 

I dati diffusi dal portale Skuola.net rilevano che 1 ragazzo su 6 conosce la Blackout challenge e 1 su 5 ci ha provato almeno una volta. La motivazione più frequente:  pubblicare un video che diventi virale sui social (56%),   solo per gioco (10%) o per provare la sensazione del blackout (8%). 

Uno dei fenomeni collegato alle challenge estreme è il CUTTING, ovvero la violenza autoinflitta anch’essa sintomo di un disagio e un profondo malessere maggiormente presente nella popolazione femminile: giovani ragazze che si tagliano con lamette, forbici, coltelli. 

E’ urgente e necessario, come invita la Polizia di Stato attraverso i propri canali istituzionali, parlare ai ragazzi delle nuove sfide presenti in Rete così da non  subirne il fascino, monitorare la navigazione e l’uso delle app social, regolamentarne il tempo di utilizzo,  mostrarsi attenti e  curiosi verso le attività di connessione che tiene i ragazzi incollati agli smartphone per capire  cosa li attrae e poterli  guidare ad un uso corretto e responsabile dei social.

 “La Regina di cuori” è un cortometraggio che si pone come obiettivo principale quello di informare gli adolescenti sulla pericolosità delle challenge estreme e sugli strumenti a disposizione per uscire dalla dipendenza delle sfide online.

NOTE DI REGIA
"La Regina di Cuori" è un cortometraggio drammatico incentrato sul tema delle challenge on line, dal messaggio finale positivo.

Nel narrare questa storia voglio accompagnare lo spettatore vicino al personaggio, alle sue azioni, alle sue sensazioni, grazie all’utilizzo del movimento costante della camera.

Lo spettatore deve percepire la camera quasi come un suo punto di vista, un "esserci". Questo cortometraggio si basa infatti sulla vicinanza ad una persona che si isola e sulla percezione, per quanto possibile, dei suoi stati d'animo. La parte onirica, che mostra il meccanismo alla base delle challenge on line, intendo invece sottolinearla attraverso l'animazione, per creare una forte sensazione di distacco dalla realtà, una frattura. Il mondo onirico, è descritto in maniera più statica e "pulita", questo funge da elemento fortemente straniante anche per lo spettatore, che si trova così a fare i conti con qualcosa che deve essere "metabolizzato".  La parola chiave per me è immedesimazione, per avvicinarsi, per cercare di intuire problemi che a volte sembrano così lontani, ma potrebbero non esserlo.

 "La Regina di Cuori" è indirizzato sia ai ragazzi, che possono vivere le problematiche delle challenge, sia agli adulti che devono essere vigili per poter prevenire questi problemi. 

Thomas Turolo

NOTE DI PRODUZIONE

La “Regina di Cuori” è il racconto multipiattaforma vincitore della terza edizione del contest “La Realtà che non esiste”, lanciato da One More Pictures con Rai Cinema. Le sceneggiature ricevute in occasione di quest’ultima edizione sono tantissime. Oltre 100 gli script pervenuti e che testimoniano un interesse crescente nei confronti del contest. Un vero e proprio invito rivolto agli sceneggiatori affinchè analizzino le nuove tecniche di distribuzione.  

Questo progetto transmediale si contraddistingue per il linguaggio audiovisivo misto. Oltre che nella versione lineare, infatti, è stato declinato in un Social Movie, una versione in virtual reality e un videomapping impreziosito dalla splendida voce di Francesco Pannofino. Il lineare, inoltre, si completa con scene di animazione, descrittive di quel mondo onirico presente nella fantasia di ognuno. Ci rivolgiamo perciò ad un pubblico sempre più eterogeneo, con la propensione alle nuove tecnologie. 

Eterogeneità che abbiamo tenuto anche nelle scelte artistiche. Il cast è composto infatti da attori di talento  e seguiti anche dai ragazzi come Beatrice Vendramin, Maria Sole Pollio, Cristiano Caccamo e il pluripremiato Giuseppe Battiston. E’ stato gratificante lavorare con ognuno di loro, toccarne con mano l’entusiasmo acceso dalle finalità del progetto, sentire la responsabilità di ognuno di loro nel voler diffondere il messaggio sociale da pubblicare sui propri canali. A loro va il mio ringraziamento più sentito. 

Le emozioni espresse dalle canzoni di AKA7even, Mi manchi e Black, rappresentano lo stato emotivo, i sentimenti positivi e gli affetti sani che vogliamo raccontare.

Thomas Turolo ha saputo rappresentare quel mondo della “generazione web” con tutti gli aspetti positivi e negativi che ne conseguono.  Il Social Movie è diiretto da Emalloru (Emanuele Malloru), la versione Vr è diretta da Diego Capitani, mentre il videomapping interpretato dal giovanissimo Christian Monaldi è realizzato da Direct2Brain e sarà presentato il 19 settembre al Palazzo dei Congressi a Roma.

Le prime due edizioni del contest hanno consentito la realizzazione dei progetti transmediali “Happy Birthday” e “Revenge Room”, entrambi presentati alla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. Il primo, interpretato da Fortunato Cerlino, Jenny De Nucci e Achille Lauro, ha avuto come padrino d’eccezione il regista Terry Gilliam ed ha trattato il difficile tema degli hikikomori. Il secondo progetto ha invece raccontato il reato di revenge porn. Interpretato da Alessio Boni, Violante Placido, l’influencer Eleonora Gaggero e la partecipazione musicale di Baby K, ha avuto come madrina il Premio Oscar Lina Wertmuller. Oltre al successo di pubblico e di critica, contenuti dedicati ai due progetti hanno ottenuto sui canali social risultati eccellenti: 9 milioni di persone raggiunte, oltre 200 mila interazioni e più di 5 milioni di views.

Non possiamo che augurarci perciò che questo progetto possa raggiungere un apprezzamento sempre maggiore Per questa opportunità ringrazio Rai Cinema che, nel pieno spirito del servizio pubblico, ha reso possibile un percorso tanto ricco di contenuti e la fruizione di un messaggio sociale necessario.

Manuela Cacciamani

Founder di One More Pictures

Il REGIsta 
THOMAS TUROLO

Nato a Udine, dopo una prima esperienza come studente di Medicina e Chirurgia all'Università di Trieste, si laurea in Cinematografia al Dams dell'Università di Udine. Prima di intraprendere la carriera di regista lavora alcuni anni come attore teatrale, doppiatore e direttore di doppiaggio (che tuttora fa). Realizza una serie di documentari dal forte carattere sociale e antropologico. Nel frattempo continua a lavorare come attore, doppiatore e a scrivere le prime sceneggiature. Nel 2009 Thomas Turolo gira un documentario dal titolo “Ali di sale”, con distribuzione indipendente, sul tema dell’assenza del lavoro e degli effetti sulla psiche dell’individuo. Nel 2010 si reca in Syria poco prima dello scoppio della rivoluzione per ritrarre per la prima volta, nel documentario “Mafi rabia’-non c’è più primavera”, la vita dei beduini siriani a rischio sedentarizzazione, è proiettato in Italia e Spagna e attualmente tradotto in 4 lingue. Nell’anno 2013 si reca in Sri Lanka per narrare le condizioni di vita della popolazione Tamil, sconfitta nella guerra intestina conclusasi nel 2005. Il film viene riproposto in parti da RAI2 all'interno di trasmissioni di approfondimento sul tema. Nel 2013/2014 Thomas Turolo si dedica, con il documentario “Ogni singolo giorno”, prodotto e distribuito da Rogiosi Editore (Napoli), al tema della reazione umana e sociale dinanzi al dramma dello sversamento dei rifiuti nelle province di Napoli e Caserta (la terra dei fuochi), partecipando a diversi festival nazionali e internazionali. Dal 2014 è anche producer e sceneggiatore, inoltre forma attori in lingua italiana ed inglese, tenendo dei corsi attraverso finanziamenti europei. Nel 2014 fonda la casa di produzione cinematografica e audiovisiva Red On Productions. Nel 2017, nel ruolo di produttore e poi regista, inizia lo sviluppo del docufilm “Dieç-il miracolo di Illegio”, realizzato nell'anno 2018 e nel 2019-20 uscito al cinema e in televisione. Nel 2019 viene chiamato a dirigere il docufilm "Sinfonia di viaggio", girato tra la Moldavia e l'Italia, primo esempio di documentario patrocinato dal MIUR e dall'AFAM e prodotto da un conservatorio italiano. Nel 2020 e 2021 lavora come sceneggiatore e produttore di alcuni cortometraggi che coinvolgono autori nazionali, come per esempio per Roberto Recchioni, inoltre si sta occupando della produzione di nuovi lavori filmici di finzione. Attualmente è portavoce di CNA Cinema Audiovisovo Friuli Venezia Giulia.
I protagonisti
BEATRICE VENDRAMIN (ALICE)
CINEMA

2016 “Come diventare grandi nonostante i genitori”, regia di L. Lucini, ruolo Emma (protagonsita)

 

SERIE TV

2018 “L’isola di Pietro 2”, regia G. Manfredonia e L. Brignone, ruolo Vanessa Silas
2018 “Non dirlo al mio capo 2”, regia di R. Donna, ruolo Aurora

 
MINISERIE TV

2016 “Alex & co” (III stagione), ruolo Emma (protagonista)
2015 “Alex & Co” (II stagione), ruolo Emma (protagonista)
2014 “Alex & Co” (I stagione), ruolo Emma (protagonista)
CRISTIANO CACCAMO (Andrea) 
CINEMA

2021–Io e mio fratello – regia Luca Lucini – (Protagonista)
2021 - La donna per me regia di Marco Martani - Ruolo Beniamino (co-protagonista)
2021 - Bla Bla Baby regia di Fausto Brizzi - Ruolo Mattia (co protagonista)
2020 - Una famiglia mostruosa regia di Volfango de Biasi - Ruolo Adalberto (Protagonista)
2020 - Sotto il sole di Riccione regia di YouNuts! - ruolo Ciro (Protagonista)
2018 - Puoi baciare lo sposo regia di Alessandro Genovesi – Ruolo Antonio (Protagonista)
2014 - Cenere regia Simone Petralia – ruolo Julien (Protagonista)
2013 - Parenthese – regia di Hervé Tanguy
2013 - La vita oscena – regia di Renato de Maria – Ruolo: Ragazzo cimitero

SERIE TV

2020 Celebrity Hunted serie tv per AMAZON
2019 Che Dio ci aiuti 5 regia di Francesco Vicario – Ruolo Gabriele
2017 La vita promessa regia di Ricky Tognazzi – Ruolo Michele Carrizzo (co-protagonista)
2017 Il paradiso delle signore 2 regia di Monica Vullo - Ruolo: Quinto (co-protagonista)
2016 Che Dio ci aiuti 4 regia di Francesco Vicario - Ruolo Gabriele (Protagonista)
2015 Il paradiso delle signore regia di Monica Vullo - Ruolo: Quinto (co-protagonista)
2015 Matrimoni e altre follie regia di Laura Muscardin - Ruolo Tony (co-protagonista)
2014 Questo è il mio paese regia di Michele Soavi - Ruolo Cosimo (co-protagonista)
2014 La Prof 6 regia di Enrico Oldoini - Ruolo Erri
2013 "Dance" Sit-com prodotta da Magnolia Tv – ruolo Leo (protagonista)

TEATRO

“Molto rumore per nulla” regia di Loredana Scaramella – Globe Theater
"Cecità" di josè Saramago regia di Tenerezza Fattore presso il teatro Piccolo Eliseo.
Trilogia di Esteve Soler presso il festival quartieri dell’arte di Viterbo regia di Carles Fernandez Giua.

CORTOMETRAGGI

Entering Red diretto da Matteo Garrone per CAMPARI con Ana De Armas
La Corsa- diretto da Roberto Antonelli (Protagonista)
La stanza in affitto (Protagonista)
Non è successo nulla- regia di Andrea Sorini, diretti da Daniele Luchetti.
L' orazione efficacissima-regia di Renato Muro, diretti da Daniele Luchetti.

VIDEO MUSICALI

2018 Non è detto (Laura Pausini) regia di Gaetano Morbioli (Protagonista)
2014 Tu sei lei (Ligabue)– regia di Cosimo Alemà

GIUSEPPE BATTISTON (Psicoterapeuta)
Inizia la sua carriera come attore teatrale, vincendo nel 1986 il premio Ubu per la rappresentazione Petito Strenge. Subito dopo il suo debutto sul grande schermo in Italia-Germania 4-3 (1990) di Andrea Barzini con Massimo Ghini, Giuseppe Cederna, Fabrizio Bentivoglio e Nancy Brilli, viene notato da Silvio Soldini che lo inserirà in molte delle sue pellicole, fra cui Pane e tulipani (2000), Agata e la tempesta (2004), Giorni e nuvole (2007), Il comandante e la cicogna (2012). E’ tra gli interpreti del film di Roberto Benigni La tigre e la neve (2005), ma anche del film di Peter Greenaway Peopling in the Palances at Venaria Reale (2007). Fitta la collaborazione con   Carlo Mazzacurati che lo dirige ne La giusta distanza (2007), La passione per cui gli riconoscono il David di Donatello ed il Nastro d’Argento, nonché La sedia della felicità (2013) per cui è stato candidato come miglior attore non protagonista ai David di Donatello. Vincitore di due David di Donatello come miglior attore non protagonista per Pane e tulipani (2000) e Non pensarci (2007), per la regia di Gianni Zanasi; recita per Maurizio Zaccaro nella miniserie tv RAI Al di là delle frontiere (2004) e nel film tv sermpre per la RAI, Lo smemorato di Collegno (2009). Entrato nel cast del telefilm La famiglia in giallo (2005) di Alberto Simone con Giulio Scarpati e Valeria Valeri, lo ritroviamo ne La notte breve (2006), In nome del figlio (2008), Non pensarci – La serie (2009) di Lucio Pellegrini e Gianni Zanasi con Valerio Mastandrea e Tutti pazzi per amore (2008-2010). Nel 2011 torna sul grande schermo, partecipando al film di Giovanni Albanese Senza arte né parte, accanto a Vincenzo Salemme, al drammatico Io sono Li, di Andrea Segre, che gli vale un’ulteriore candidatura ai David, e alla commedia Bar sport, nella quale recita con Claudio Bisio. Torna a lavorare per Andrea Segre nel film La prima neve, e nel 2016 “L’ordine delle cose” ed è protagonista della commedia d'esordio del conterraneo Matteo Oleotto Zoran, il mio nipote scemo (2012) per il quale vince numerosi premi. Torna sul set con Zanasi nel film “La felicità è un sistema complesso” e Troppa Grazia presentato a Cannes nel 2018. Lo abbiamo anche sentito tra i doppiatori del film d’animazione Il Piccolo Principe (2015). 

Indimenticabile la sua interpretazione nel film evento del 2016 PERFETTI SCONOSCIUTI di Paolo Genovese accanto a Rohrwacher, Giallini, Mastandrea, Smutniak. 

Dal 2016 si apre il fronte internazionale con il film “DOPO LA GUERRA” presentato al Festival di Cannes del 2017, la serie televisiva per Sky diretta da Danny Boyle Trust e nel 2018 il film tedesco di Elisa Mishto Stay still ;  Ottima l’esperienza su  “Hotel Gagarin” girato in Armenia e diretto da Simone Spada. 

E’ il protagonista delle due stagioni della serie Rai diretta da Matteo Oleotto Volevo essere una rock star nonché del   film di Padoan Il grande Passo prodotto da Ipotesi Cinema con Rai grazie al quale vince il premio come miglior attore al Festival di Torino 2019; 

Nel 2021 è nel cast principale di un film internazionale della Disney   e debutta alla regia con “DUE” scritto insieme a Marco Pettenello;

A teatro lavora costantemente diretto, fra gli altri, da Andò, De Rosa, Gallione e Martone da cui è stato diretto quale protagonista ne “LA MORTE DI DANTON” in scena al Teatro Carignano di Torino, ed al Piccolo a Milano. La stagione 19-20 vede il successo del suo    WINSTON VS CHURCHILL e ORSON WELLES ‘ ROAST che gli vale il PREMIO UBU quale miglior attore.

Mariasole pollio (martina)
SERIE TV

2019 Don Matteo 12 regia di Cosimo Alemà e Raffaele Androsiglio – Ruolo Sofia (protagonista di serie) 

2017 Don Matteo 11 regia di Ian Michelini, Alexis Sweet e Cosimo Alemà – Ruolo Sofia (protagonista di serie)

CINEMA 

2018 Se son rose regia di Leonardo Pieraccioni – Ruolo Iolanda (protagonista) 

TELEVISIONE 

Dal 2018 al 2021 Battiti Live – Tour musicale estivo in onda su Italia 1

2021 Battiti Summer Tend – Programma musicale Mediaset Play – Conduttrice
REGIA SOCIAL MOVIE

Emanuele malloru (EMALLORU)
Classe 1991, conosciuto sui social come Emalloru, Emanuele Malloru è uno dei personaggi e Content Creator più seguiti del panorama italiano. 

Emanuele nasce come regista pubblicitario, ma ben presto decide di riversare le sue energie e la sua creatività nell'intrattenimento web. La sua piattaforma di riferimento è YouTube. 

Emanuele dice: 

Quello che ha deciso di fare è un volontario downgrade, perchè per quanto faccia figo dire ad un aperitivo “faccio il regista di pubblicità”, ho scoperto che a me piace molto di più fare intrattenimento in rete.

Adoro potermi esprimere e raccontare storie che il format televisivo pubblicitario non mi consente di fare.
L'ARTISTA ITALIANO aka 7even
Aka 7even ha deciso di contribuire a questo progetto con i brani “Mi manchi” e “Black”.

L'artista è ospite per l’Evento del 2 settembre alla Mostra di Venezia. 
Nome d’arte di Luca Marzano, Aka 7even nasce a Vico Equense (NA) il 23 Ottobre 2000. Si appassiona alla musica da giovanissimo, passione che diventa rifugio e scudo per ogni momento della sua vita. Entrato nel roster di Cosmophonix Production, nel 2018 partecipa all’undicesima edizione di X Factor Italia, conquistando pubblico e critica grazie ad una vocalità unica e ad un’incredibile capacità di fondere alla perfezione pop e cantautorato. Il suo primo singolo ufficiale rilasciato come Luca Marzano, “Niente se non te”, diventa virale in pochissimi giorni ed il videoclip che lo accompagna, a meno di un mese dalla pubblicazione su YouTube, raggiunge e supera il milione di views. Nel 2019 Luca decide di cambiare direzione artistica sposando una progettualità maggiormente contaminata dalle sonorità urban pop d’oltreoceano; il tutto si concretizza con il cambio nome in Aka 7even. I suoi brani, di cui cura spesso le produzioni, e l’originalità del progetto lo portano a collaborare con tante star della scena urban italiana sino a novembre 2020, anno in cui partecipa alla ventesima edizione di Amici. A febbraio 2021, “Mi Manchi”, prodotto da Cosmophonix, esordisce al primo posto della classifica italiana Itunes. 
Nella squadra di Anna Pettinelli e Veronica Peparini, Aka 7even si è contraddistinto nella ventesima edizione di “Amici” per le sue doti cantautorali e di poli-strumentista. All’interno della scuola ha scritto “Mi Manchi”, certificato doppio disco di platino (dati diffusi da FIMI/GfK Italia). Il brano ha esordito al primo posto della classifica italiana Itunes e ha raggiunto anche la Top 5 della Classifica dei Singoli Fimi, è stato inoltre l’unico brano della ventesima edizione del talent show a entrare nella Viral50 global di Spotify. Dopo Irama, Aka 7even è inoltre il primo artista di Amici a posizionarsi alla #1 della Top 50 Italia Spotify. Sempre durante il programma, oltre a “Mi Manchi”, l’artista ha lanciato altri tre brani, “Yellow”, “Mille parole” e “Loca” - il singolo disponibile in radio e in digitale, il cui video è visibile al link https://youtu.be/gNsZZSKV-n8 - che hanno collezionato a oggi un totale di 125 milioni di streaming, di cui 43 milioni di views. Il suo disco d’esordio “AKA 7EVEN” (Columbia Records Italy/Sony Music Italy) è già certificato disco d’oro, assieme al singolo “Loca”, che ha ottenuto invece il doppio disco di platino (dati diffusi da Fimi/GFK). È da poco disponibile “AKA 7EVEN SUMMER EDITION” (Columbia Records Italy/Sony Music Italy), arricchito dai remix di “Black”, “Blue” e“Luna”. Umile, determinato, autentico e versatile, Aka 7even colpisce per ecletticità e personalità ed è considerato uno dei più promettenti talenti del nuovo cantautorato urban-pop italiano. 
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One More Pictures è una Società di Produzione audiovisiva fondata nel 2006 da Manuela Cacciamani. Trama, Tradizione e Tecnologia sono alla base dei lavori: film, spot TV, documentari, campagne web, video musicali e prodotti di storytelling in Virtual Reality. I progetti sono il risultato di un lavoro di squadra che coinvolge professionisti della live action con artisti del digitale. La società si compone di sei divisioni: ONE MORE per il Cinema, ONE MORE per il Sociale, ONE MORE per la Pubblicità, ONE MORE per la Musica, ONE MORE e il Virtual Reality, ONE MORE Digital Factory. 

Le produzioni cinematografiche hanno una grande propensione per il cinema di genere. Fairytale e Neverlake, due tra i titoli horror che ha prodotto in lingua inglese, sono tra i 4 film italiani più visti all’estero nel 2014 insieme a “La grande Bellezza” di Paolo Sorrentino e “La migliore offerta” di Giuseppe Tornatore. I dati provengono dal rapporto dell'Osservatorio dell'Audiovisivo del Consiglio d'Europa che analizza la quota di mercato che i film europei hanno avuto al di fuori dell'Europa. “In fondo al bosco” (2015) è il primo progetto cinema prodotto da Sky Italia in coproduzione con One More Pictures. Nel 2018 One More produce il film fantasy “Otzi e il mistero del tempo” con Michael Smiley, Alessandra Mastronardi e Vinicio Marchioni. Questo titolo vince il Premio per il Miglior film nella sezione Elements+6” del Giffoni Film Festival. Nel 2019 “Bar Giuseppe” di Giulio Base con Ivano Marescotti, Virginia Diop e Nicola Nocella è presentato in anteprima alla 14a Festa del Cinema di Roma nella sezione “Riflessi”. Durante l’Emergenza Covid viene distribuito in anteprima sulla piattaforma RaiPlay.

La divisione di One More per il sociale è dedicata esclusivamente alla produzione di cortometraggi e contenuti brevi tesi ad approfondire, divulgare e informare su tematiche difficili come la resilienza, l’alienazione parentale, la violenza sulle donne e le devianze del web. Per tre anni consecutivi dal 2014 al 2017 One More Pictures presenta, in occasione della Mostra Internazionale del Cinema di Venezia, “Un’altra storia”, “Ancora un’altra storia” e “L’Amore che vorrei”, cortometraggi che raccontano la violenza di genere, psicologica e parentale. Nel 2017 e nel 2018 è la volta di due eventi speciali in collaborazione con Medicinema, “L’Eroe” e “Roba da Grandi”, sul tema della resilienza e al fine di promuovere la realizzazione di sale cinematografiche negli ospedali.

Dal 2019 le produzioni sociali si ampliano. I nuovi progetti, prodotti con Rai Cinema, diventano crossmediali e multipiattaforma: cortometraggi, versioni in realtà virtuale, social story e video mapping narrativi. 

Il progetto del 2019 è “Happy Birthday”, con Achille Lauro, Fortunato Cerlino e Jenny De Nucci. Presentato come evento speciale alla 76° Mostra del Cinema di Venezia, il progetto crossmediale affronta il tema di attualità degli Hikikomori. La locandina è un artwork donato dal regista Terry Gilliam. I contenuti prodotti, e ad esso connessi, hanno ottenuto nel loro insieme, sui canali social della Rai, dei Media Partner e dei talent, risultati eccellenti: 8 milioni di persone raggiunte, oltre 200mila interazioni e più di 5 milioni di views. 

Nel 2020, la 77a Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia ha ospitato come evento speciale “Revenge Room”, progetto che tratta il tema del revenge porn: la diffusione sul web tramite sistemi di messaggistica e social di immagini o video privati a sfondo sessuale per scopi vendicativi e senza il consenso della persona coinvolta. Il progetto transmediale è declinato in tre diversi formati, un corto lineare, una versione in virtual reality e un video mapping narrativo. Revenge Room è supportato da RaiPlay, Rai Com, Videocittà, Talent Garden, l’Università Rufa e ScuolaZoo, la più grande community italiana di giovani e studenti.

Unendo le competenze di One More e di Direct2Brain la società ha sviluppato il know-how per la realizzazione di applicazioni e contenuti in Realtà Aumentata e Virtuale. Attraverso un’esperienza virtuale e multisensoriale il pubblico non conosce ma vive le offerte proposte. Ha ad esempio realizzato in VR per Rai Cinema Channel i red carpet della Mostra del Cinema di Venezia, della Festa del Cinema di Roma oltre che il dietro le quinte di set importanti come “Gli anni più belli” di Gabriele Muccino e “Hammamet” di Gianni Amelio.
MANUELA CACCIAMANI
Manuela Cacciamani è una produttrice cinematografica, imprenditrice digitale nel settore audiovisivo. Ha fondato nel 2006 la società di produzione audiovisiva One More Pictures ed è entrata come partner in DIRECT 2 BRAIN, Vfx, Post Production company, Software House e digital factory potenziando la parte di sviluppo tecnologico. 

Nel 2011 ha prodotto il primo lungometraggio “Fairytale” aka “The Haunting of Helena”, un Horror in lingua inglese.

Nel 2013 ha realizzato il secondo lungometraggio di genere Horror in lingua inglese “Neverlake”. Entrambi i film, co-prodotti con RAI CINEMA rientrano tra i primi 100 film italiani più visti sala nel mondo secondo l’Osservatorio di Strasburgo sul cinema europeo. (ANSA – anno 2015 )

Nel 2018 ha ideato e lanciato con Rai Cinema il contest “La Realtà che non esiste” per selezionare nuove idee autoriali da realizzare anche nei nuovi formati digitali. I progetti realizzati sono stati presentati come eventi speciali alla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. Il primo progetto transmediale realizzato è “Happy Birthday”,  un corto lineare, vr ed una social story che raccontano tre diverse prospettive dello stesso storytelling. Un grande successo di pubblico e di critica che ha avuto come padrino il mitico regista Terry Gilliam ed è stato interpretato da Jenny De Nucci, Fortunato Cerlino e Achille Lauro. Un progetto dalla forte valenza sociale che tratta il difficile tema degli Hikikomori. L’enciclopedia Treccani ha introdotto il vocabolo descrivendolo con una foto di scena di questo prodotto. 

La seconda edizione de “La Realtà che non esiste” ha dato vita a “Revenge Room”:  un corto in versione lineare, VR e videomapping interpretato da Alessio Boni, Eleonora Gaggero e Violante Placido e con la collaborazione musicale di Baby K. Presentato come evento speciale alla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia, il progetto racconta il reato di revenge porn.  La versione Vr e Videomapping sono state presentate al Museo del Cinema di Torino. 

Questi esempi di “Digital Disruption” applicato alla produzione cinematografica hanno ottenuto risultati eccellenti sui social: 8 milioni di persone raggiunte, oltre 200mila interazioni e più di 5 milioni di views. 

Durante il lockdown per il Covid19 ha ideato e realizzato la piattaforma partecipativa Posso.it che oggi è una testata giornalistica (www.posso.it)

Dal 2020 è Chief Digital Officer di Videocittà, il festival della visione dedicato all’audiovisivo e alle contaminazioni.  
RAI CINEMA CHANNEL

 
Rai Cinema Channel è la piattaforma online gratuita Video On Demand di Rai Cinema. È lo spazio digitale dedicato al racconto dei grandi festival, dei premi e delle produzioni di Rai Cinema. È una guida alla scoperta di contenuti esclusivi, news, eventi cinematografici, cortometraggi, documentari e film.  

Rai Cinema Channel è attiva nell’ambito della Realtà Virtuale dal 2018. Un posizionamento che ha permesso all’azienda di differenziarsi rispetto ai competitor del mercato, di continuare a rispondere alle esigenze di servizio pubblico, alfabetizzazione digitale e racconto delle tematiche sociali in modo innovativo.
